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nali governat ivi sulle bevande vinose ed 
alcooliche e sulle carni, di cui ai decreti 
luogotenenziali 31 agosto 1916, n. 1090, alle-
gato C, e 28 aprile 1918, n. 551, riscosse du-
rante l'esercizio finanziario 1919-20, sarà 
dallo S ta to corrisposto ai comuni, al ne t to 
dell'aggio di esazione, nella forma che verrà 
stabilita con successivo nostro decreto ». 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Scialabba ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare i 

ministri della guerra e dell ' industria, com-
mercio e lavoro, per conoscere se abbiano 
provveduto a far cessare il grave inconve-
niente della mancanza di n a f t a o benzina 
agli esercenti servizi automobilistici pub-
blici in gran par te sospesi per de t ta man-
canza, mentre se ne vedono forni t i camions 
e automobil i non adde t t i a pubblici servizi. 
{.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Amici» . 
« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 

ministro del tesoro, per conoscere : 
I o per quali motivi sia ancora di là da 

venire la istituzione di previdenza diret ta 
ad a iu tare le famiglie degl 'impiegati, che 
muoiono senza dir i t to a pensione, nono-
s tante che da due anni il Governo esegui-
sca le t r a t t enu te del 2 per cento stabili te 
dal decreto luogotenenziale 10 febbraio 1918, 
n. 107, articolo 11, le quali t r a t t e n u t e deb-
bono oramai avere, f r u t t a t o circa 15 mi-
lioni ; 

2° se non creda oppor tuno di appro-
fittare di siffatto r i tardo per evi tare il sor-
gere di una isti tuzione unica per t u t t i gli 
impiegati, la quale non potrebbe funzionare 
che dalla eterna Eoma, con una costosa e 
ta rd igrada burocrazia, che ignorerebbe le 
condizioni delle singole famiglie da soccor-
rere, distr ibuirebbe i sussidi secondo schemi 
regolamentari as t ra t t i , avrebbe continua-
mente bisogno di essere spronata dai de-
pu ta t i o da altri intermediari peggiori, t ra-
sformerebbe anche quest 'opera di bontà in 
una nuova occasione per la industr ia degli 
organici ; 

3° se non creda più oppor tuno appro-
fittare della esperienza f a t t a dagl ' insegnanti 
medi con la loro ot t ima fondazione Kirner , 
per lasciare che ogni gruppo di impiegati 
costituisca il proprio is t i tu to per sussidiare 
le famiglie dei colleghi mort i senza dir i t to 
a pensione, nominando da sè gli ammini-
stratori del propr io denaro, d imostrando 
- come fanno gl ' insegnanti medi - che la 

gente può andare benissimo per la sua 
s t rada senza la tu te la della burocrazia ro-
mana ; 

4° se in at tesa che la burocrazia ro-
mana rinunzi al boccone della nuova cassa 
di previdenza, non creda opportuno, per 
quanto r iguarda gl ' insegnanti medi, affidare 

•la gestione del mezzo milione, già versato 
dagl ' insegnanti medi grazie al suddet to de-
creto luogotenenziale, a l l ' I s t i tu to Kirner , 
che funziona da anni, con soddisfazione ge-
nerale degli interessati , con minime spese 
di amministrazione, proprio con lo scopo 
di soccorrere le famiglie degl ' insegnanti 
mort i senza dir i t to a pensione. (L'interro 
gante chiede la risposta scritta). 

« Salvemini ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro della guerra, per sapere quali siano 
i motivi per i quali non vien corrisposta 
l ' indenni tà di caro-viveri agli avventizi dei 
Dis t re t t i mili tari del Eegno, e se, in esecu-
zione all 'art icolo 1 del Eegio decreto, nu-
mero 2335, del 27 novembre 1919, non in-
tenda r iparare ordinando l 'assegnazione ai 
predet t i avventizi delle indennità stabili te 
per il personale s traordinario. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta), 

K « Lo Piano ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro d 'agricol tura, per conoscere se per 
ragioni di equità, di giustizia e di r ispetto 
per il dir i t to alla valorizzazione economica 
del servizio reso, non convenga modificare 
il decreto-legge 25 agosto 1919, n. 1580, nel 
senso di : 

I o parificare in t u t t o e per t u t t o ai 
professori s t raordinar i delle scuole supe-
riori di agricoltura i vice diret tori delle 
Eegie stazioni di prova, agrarie e speciali, 
che, per precedenti decreti, godevano uguale 
stipendio, o abbiano la eleggibilità a pro-
fessore s t raordinario o a diret tore di Eegie 
stazioni; 

2° por tare a 5506 lo stipendio di t u t t i 
i dot tor i assistenti anziani, ed a 5000 quello 
degli assistenti di nuova nomina o che ab-
biano meno di un quinquennio di servizio; 

3° accordare ai diret tor i e ai vice di-
re t tor i delle Eegie stazioni indis t in tamente 
una indennità annua di lire 2000, e agli 
assistenti di lire 1500 per lavoro interno od 
esterno al laboratorio; 

4° avocare immedia tamente allo Sta to 
t u t t i i provent i della analisi e di qualsiasi 
altro lavoro, che disciplinati e posti a 


